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G iardini        periferici        

In seguito queste specie saranno sostituite da piantu-
mazioni perenni adattate al nuovo ambiente urbano. 
Il giardino così concepito non è solo l’osservatorio 
privilegiato dell’isola in cantiere, ma, in maniera più 
ampia, del territorio di Boulogne in completa muta-
zione. Anche gli oggetti del giardino appartengono 
all’universo dei cantieri, di cui sembrano essere ele-
menti derivati: gli arredi disegnati dall’architetto 
Inessa Hänsch sono realizzati con i pannelli in legno 
dei casseri d’armatura, rivestiti con una resina gialla 
resistente agli agenti atmosferici e disposti in lunghe 
file a misura del sito. Una vasta zona d’ombra soppe-
risce alla mancanza di alberi adulti. Si tratta di una 

grande struttura realizzata con tubolari di ponteg-
gi tra cui sono tese reti ombreggianti. Le recinzioni 
metalliche sono trasparenti, come quelle che circon-
dano l’isola.
Il giardino mette in scena il cantiere in maniera ludi-
ca: enormi vasche di sabbia per i bambini, giardini 
associativi sperimentali, distese erbose per pic-nic, un 
luogo per ospitare eventi all’aperto e un ristorante.
L’isola rinasce con un accesso privilegiato offerto 
al pubblico nel cuore della vallata della Senna, per 
scoprire un nuovo punto di vista sulla vastità e la dol-
cezza dei rilievi che le fanno corona.

Contaminazione tra cereali 
e alberi (allo stesso livello);
contaminazione tra prato 
erboso e alberi (allo stesso 
livello)

1. Terra vegetale

2. Impermeabilizzazione e drenaggio

	 della vasca vegetale

3. Cereali e super ficie erbosa

4. Geotessile

5. Contenimento in alluminio

6. Pozzolana spessore 10 cm

7. Salice	

Contaminazione tra 
calcestruzzo e alberi 
(dislivello 20 cm)

1. Pozzolana spessore 10 cm

2. Salice 

3. Terra vegetale

4. Geotessile

5. Terreno esistente

6. Cordolo armato 50 x 30 cm

7. Piastra in calcestruzzo spessore 20 cm	

8. Piano di scavo

9. Piano di livellamento

Sezioni e dettagli delle piantumazioni 
e delle vasche vegetali


